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Relatore
Note di presentazione
Buongiorno a tutti, sono la candidata Luisa Orlando, Il mio lavoro di Tesi è stato svolto in una delle «conglomerate più potenti al mondo: Hitachi Rail S.p.A. sia nella sede di Napoli che di Pistoia .
Hitachi Rail S.p.A. è il nuovo Company Name di Hitachi Rail Italy; l’integrazione tra le parti: tra Hitachi Rail Europe e Hitachi Rail STS dà ancora più forza al business; per creare un unico grande Gruppo con una fortissima presenza a livello globale. Hitachi, fin dal 1910, si impegna a dare il proprio contributo alla società in molteplici settori, in particolare oggi mi soffermerò sul sistema ferroviario di sua produzione.



Gli stabilimenti italiani…

Pistoia

Napoli

Reggio Calabria

Produzione di Heavy Rail,
Vehicles , Costruzione casse

Progettazione e
produzione di parti
elettriche ed elettroniche ,
Produzione di Light Rail,
Vehicles, Locomotive,
Motori, Carrelli e Service

Progettazione sistema 
veicolo, Progettazione 
meccanica, Produzione 
Treni ad Alta Velocità, 
Driverless, Regionali, 
Costruzione Cassa
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Identità del gruppo Hitachi

Mission

Values

Vision

Collaborare per raggiungere un obiettivo
comune;

«Inspire the Next»

Contribuire alla crescita della società attraverso lo sviluppo di 
tecnologie originali e di altissima qualità;

WA

MAKOTO

KAITAKUSHA
- SEISHIN

Agire con responsabilità ed onesta sempre;

Lavorare con creatività, utilizzando approcci
innovativi;
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Relatore
Note di presentazione
Hitachi considera centrale la Missione di fornire un contributo positivo alla società, attraverso lo sviluppo tecnologico di prodotti e servizi eccellenti, proponendo soluzioni affidabili, sicure, innovative.
I valori essenziali al gruppo per il compimento della sua missione sono:ARMONIA, SINCERITà  E SPIRITO PIONERISTICO
In fine la VISION di Hitachi è quella di offrire Innovazione. Difatti Lo slogan è «Inspire the next» ed esprime il desiderio del gruppo di trasformare questa visione in realtà.



I treni prodotti negli stabilimenti Italiani
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Politica per l’Ambiente e per la Sicurezza

IPP

LCT
LCA

Integrated Product Policy

Life Cycle Thinking

Life Cycle Assessment

Tecniche innovative per analizzare e
raccordare le azioni già esistenti e le azioni
operate, tramite gli strumenti di intervento
attualmente utilizzati ;
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L’idea di base è quella di avere il controllo sull’intero ciclo di vita del prodotto, individuando
gli impatti che i processi produttivi generano in ogni fase.

Relatore
Note di presentazione
In Tema di Politica Ambientale dei prodotti Hitachi, tra le strategie verdi che hanno il compito di migliorare l’efficienza dei processi, mitigandone il carico, spicca la IPP «Integrated Product Policy» L’idea di base è quella di avere il controllo sull’intero ciclo di vita di un prodotto, tramite l’individuazione degli impatti che i processi produttivi generano in ogni fase. Il concetto su cui essa si basa è l’approccio «LIFE CYCLE THINKING LCT» ed individua nella  LIFE CYCLE ASSESSMENT LCA il suo principale strumento operativo.  La mia analisi si basa proprio sulle fasi del ciclo di vita di un progetto; studiandone la metodologia utilizzata dall’Azienda, per la valutazione degli impatti ambientali.



La Progettazione in Hitachi

“Progettare gli impatti ambientali al di fuori del prodotto e dei processi di fabbricazione”. 

80%
Tutti gli impatti ambientali connessi al prodotto, sono determinati 
nella fase di Progettazione. 7

Relatore
Note di presentazione
Dallo schema di progettazione si evince che lo strumento LCA si colloca nella fase Concettuale, cioè nella fase in cui si pensa il «cosa» si voglia fare e nella Fase Finale (o di dettaglio), cioè quando si è definitivamente deciso «cosa» si vuole realizzare;ponendo attenzione nella scelta dei materiali, del design, delle soluzioni tecnologiche e della filiera dei fornitori. La filosofia è quella di “progettare gli impatti ambientali al di fuori del prodotto e del processi di fabbricazione”. circa l’80% di tutti gli impatti ambientali connessi al prodotto, sono determinati nella fase di Progettazione, in quanto una volta che la progettazione generale è stata conclusa, le tecnologie produttive identificate, restano solo piccole possibilità  marginali per migliorarne l’efficienza e ridurne le emissioni.



I PRINCIPI DELL’ECO- design:

• Materiali sostenibili: materiali non tossici, riciclati o riciclabili, realizzati 
secondo processi produttivi che utilizzano energie alternative;

• Risparmio energetico: utilizzo di processi produttivi o prodotti che 
consumano meno energia; 

• Qualità e durabilità: una maggiore resistenza all’usura ed un 
funzionamento ottimale garantendo così, una riduzione dell’impatto dei 
rifiuti prodotti; 

• Design Emotivamente Durevole: ridurre il consumo e lo spreco di risorse, 
aumentando la durata delle relazioni tra le persone e i prodotti, attraverso 
la progettazione;

• Design e riciclo: cioè prevedere un secondo utilizzo per l’oggetto prodotto, 
sia come materiale sia come funzione.

Supporto dell’ECO-design nella Gestione Ambientale, sono le Linee Guida 
ISO 14006 8

Relatore
Note di presentazione
L’intento dell’ECO-design è di integrare gli aspetti ambientali nella fase di Progettazione, I principi generali che caratterizzano questo concetto sono i seguenti:
-Materiali sostenibili
-Risparmio energetico
-Qualità e durabilità: una maggiore resistenza all’usura 
-Design Emotivamente Durevole: ridurre il consumo e lo spreco di risorse, 
-Design e riciclo:la previsione un secondo utilizzo per l’oggetto prodotto 
L’ECO-design nella Gestione Ambientale è supportato dalle Linee guida ISO 14006




Linee Guida ISO 14006

• Obiettivi

• Benefici

• Aspetti Strategici

- Stabilire una metodologia sistematica garantendo il continuo miglioramento
ambientale, durante il processo di Progettazione e Sviluppo del prodotto;

- Un approccio basato su tutte le fasi del Ciclo di Vita del prodotto, e che faccia
riferimento agli aspetti ambientali ed agli impatti di ciascuno di essi;

- Facilitare la comunicazione in modo che le Aziende mostrino le proprie prestazioni
ambientali attraverso l’emissione di un certificato che attesti la conformità dei
requisiti richiesti

- Sensibilizzare il mercato ed il consumatore sull’impatto ambientale dei prodotti

- Economici: aumento della competitività, riduzione dei costi e crescita dei
finanziamenti/investimenti;

- Miglioramento dell’immagine pubblica dell’organizzazione o del marchio;
- Innovazione e promozione della creatività, identificazione di nuovi modelli

di business;
- Riduzione delle responsabilità legali

- Introdurre l’Eco-design in tutte le operazioni dell’organizzazione;
- Assegnazione di risorse: umane, tecniche e finanziarie;
- Stabilire degli obiettivi di prestazione ambientale;
- Promuovere l’innovazione e nuovi modelli di Business.
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Il Processo che conduce all’EPD

PCR

LCA

Fornisce:
• Gli elementi da tener presente nello studio della LCA del veicolo.
• Quanto dovrà essere incluso nella EPD.

Valuta gli Impatti ambientali nell’intero ciclo di vita

Esprime le performance ambientali del veicolo

Convalida e 
Registrazione 

dell’EPD
Certificare l’EPD tramite un Organismo indipendente accreditato
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Relatore
Note di presentazione
Il processo che ci conduce alla Dichiarazione Ambientale di prodotto EPD è il seguente:
Abbiamo un sistema di Regole alla base dello studio LCA :il PCR Product Categories Rules, realizzate per ogni categoria di prodotto; 
Lo Studio LCA: in cui si Valutano gli Impatti ambientali 
Arrivando poi alla EPD, essa è una «brochure» Ambientale che serve a comunicare le performance ambientali del veicolo, ottenute tramite LCA.
L’EPD può essere «Certificata» tramite un Organismo indipendente accreditato, per dimostrare l’attendibilità dei dati. 




L’Analisi «LCA» per un veicolo 

Realizzazione e Costruzione del 
veicolo

Acquisizione Materiali, 
Componenti e Impianti

• MATERIE PRIME

• ENERGIA

• RIFIUTI

• EMISSIONI

«From Cradle to Grave»

INPUT OUTPUT

Esercizio e Manutenzione del 
veicolo

Fine Vita del veicolo
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Relatore
Note di presentazione
“L’Analisi LCA” per un veicolo,riguarda l’intero ciclo di vita dei veicolo treno, partendo dall’acquisizione delle materiali e componenti, fino a Fine vita del veicolo. Tale strumento consente di quantifica i fattori di ingresso (materie prime ed energia) e quelli di uscita, (rifiuti ed emissioni inquinanti), valutando i conseguenti impatti ambientali. In questo modo è possibile conoscere fase per fase tutto il ciclo From «Cradle to Grave» .



Struttura «LCA» per il Veicolo Treno

SCOPO

Valutare l’entità degli Impatti durante tutto il ciclo di vita
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1. Definizione dell’obiettivo e del campo di applicazione dello studio LCA;
2. L’Analisi di Inventario LCI;
3. La Valutazione dei potenziali impatti ambientali associati all’Inventario

LCA;
4. Interpretazione dei risultati riguardanti le fasi di Analisi di Inventario e

di Valutazione degli Impatti;

Relatore
Note di presentazione
LCA è Strutturata in quattro fasi principali: - Definizione dell’obiettivo e del campo di applicazione dello studio LCA; - L’ Analisi di Inventario LCI (LIFE CYCLE INVENTORY); - La Valutazione dei potenziali impatti ambientali associati all’inventario LCIA - In fine l’Interpretazione dei risultati riguardanti le fasi di Analisi dell’Inventario e di Valutazione degli Impatti
La metodologia di analisi LCA è impiegata per l’identificazione delle strategie necessarie alle imprese per divenire ambientalmente efficienti in termini di riduzione del consumo di risorse e di energia, al fine di minimizzare gli effetti sull’ambiente secondo gli attuali standards mondiali; rendendo così il prodotto più competitivo non solo dal punto di vita ambientale ma anche economico. Il suo primo grande scopo è di valutare l’entità di potenziali impatti.



Etichettatura Ecologica

Marchi/Dichiarazioni Tipo 1

Marchi/Dichiarazioni Tipo 2

Marchi/Dichiarazioni Tipo 3

Norma ISO 14020

ISO 14024

ISO 14021

ISO 14025

Attestato di eccellenza per quei prodotti
che hanno un ridotto impatto ambientale,
come «l’ECO-label Europeo»

Sono autodichiarazioni del produttore, il più
noto è l’autodichiarazione della % di materiale
riciclato usato il «Ciclo di Mobius»

Permettono di comunicare informazioni
oggettive, confrontabili e credibili relative alla
prestazione ambientale di prodotti. La più nota
è la Dichiarazione Ambientale di Prodotto
Svedese l’ «EPD».
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Relatore
Note di presentazione
Esistono degli strumenti di riconoscimento e di certificazione ambientale, che premiano coloro che producono nel rispetto degli standards e delle problematiche ambientali;  sono suddivisi in tre categorie, e classificati in funzione della Norma ISO 14020:
Tipo 1 è un attestato di eccellenza per quei prodotti che hanno un ridotto impatto ambientale.
Tipo 2 Sono autodichiarazioni del produttore, che garantiscono requisiti di attendibilità delle dichiarazioni. 
Tipo3,  Abbiamo l’EPD la dichiarazione ambientale di Prodotto



Dichiarazione di 3° Tipo:  EPD

E’ un Documento sintetico, che disegna il «Profilo Ambientale» di un prodotto.

E’ uno strumento volontario di informazione

E’ in grado di fornire informazioni:

1. Comparabili

2.   Oggettive

3.   Credibili

OBIETTIVI
Migliorare la comunicazione Ambientale tra produttori da un lato e
fornitori e consumatori dall’altro, permettendo loro di effettuare confronti
tra prodotti funzionalmente equivalenti.

Dichiarare in modo oggettivo e rigoroso le prestazioni ambientali in tutte le
fasi del ciclo di vita dei prodotti;
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Relatore
Note di presentazione
Hitachi utilizza il marchio Ambientale di 3° Tipo, come strumento di certificazione dei prodotti Rotabili. L’EPD è un documento sintetico, che disegna il «Profilo Ambientale» di un prodotto. Essa è in grado di fornire informazioni :
Comparabili con i risultati tra le diverse Dichiarazioni Ambientali che appartengono alla stessa categoria di prodotto; Oggettive E  credibili.
Gli obiettivi finali sono: 1 Dichiarare in modo oggettivo e rigoroso le prestazioni ambientali in tutte le fasi del ciclo di vita dei prodotti;
2 Migliorare la comunicazione ambientale tra produttori da un lato e distributori e consumatori dall’altro, permettendo loro di effettuare confronti tra prodotti funzionalmente equivalenti. 



Caso Studio: EPD del Treno Caravaggio

Descrizione e Caratteristiche generali del veicolo Regionale 

DM1 DM2TA TB
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Tutti i flussi da e verso l’ambiente, che vengono studiati mediante la Valutazione
del ciclo di vita LCA, per poter essere calcolati, devono essere rapportati ad una
certa unità.

Relatore
Note di presentazione
Particolare luce è stata data al «Caravaggio». il nuovo treno regionale altamente innovativo in termini di affidabilità, sostenibilità e capacità di trasporto, commissionatogli dal servizio ferroviario Regionale ad Alta Capacità, in versione 4 casse: la configurazione del Treno è la seguente: DM1, TA, TB e DM2, dove la DM1, motrice di testa con cabina di guida; DM2, motrice di coda con cabina di guida;  TA e TB sono le casse rimorchiate. Vediamo la descrizione generale e le informazioni Tecniche principali, in particolare l’unità funzionale: l’unità funzionale è rappresentata dal trasporto di 1 passeggero per 1 km; cioè tutti i flussi da e verso l’ambiente, studiati mediante la valutazione del ciclo di vita LCA per poter essere calcolati devono essere rapportati ad una certa unità.



Distribuzione per categoria, dei materiali di costruzione del Treno

Gruppi di Processo:

1. Cassa
2. Interni, porte e finestre
3. Carrelli e trasmissione
4. Propulsione ed equipaggiamento elettrico
5. Sistemi per il Comfort

MONM: Modified organic natural materials (es.: pelle, legno, cartone, etc.)
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Relatore
Note di presentazione
La Produzione del Caravaggio coinvolge gli stabilimenti di Napoli per la costruzione dei carrelli e Pistoia, dove vengono effettuate le operazioni di carpenteria, verniciatura ed assemblaggio.
Di seguito, è possibile evidenziare in termini percentuali, la distribuzione dei materiali di costruzione di cui è composto il treno Caravaggio in riferimento all’unità funzionale, vediamo quali sono le 7 categorie di materiali in funzione dei seguenti Gruppi di Prodotto:
1. Cassa
2. Interni, porte e finestre
3. Carrelli e trasmissione 
4. Propulsione ed equipaggiamento elettrico
5. Sistemi per il Comfort 




Il ciclo di vita dell'EPD

Modulo Up-Stream:

Modulo Core:

Modulo Down-Stream:

• Estrazione Materie Prime e Produzione 
Materiali di Base;

• Trasporto dei Componenti dai Fornitori agli 
Stabilimenti HR;

• Assemblaggio e Lavorazione del Veicolo Ferroviario
negli Stabilimenti HR;

• Trasporto del Veicolo al Cliente;

• Fase D’Uso : Esercizio e Manutenzione;
• Fine Vita : Recuperabilità e Riciclabilità dei 

materiali utilizzati.

EPD 
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Relatore
Note di presentazione
Il ciclo di vita è diviso in 3 moduli, dall’estrazione delle materie prime al fine vita:Nel 1° Modulo Up-STREAM abbiamo:- l’estrazione delle Materie prime e la Produzione dei Materiali di base e il trasporto dei componenti dai fornitori agli stabilimento HR;
Nel 2° Modulo Core abbiamo: L’assemblaggio e la lavorazione del veicolo ferroviario negli stabilimenti italiani e il trasporto del veicolo ferroviario al cliente; Nell’ultimo modulo Down –STREAM : il quale si divide in fase d’uso: esercizio e manutenzione e fine vita: in cui avviene lo smaltimento del veicolo e si valuta la  recuperabilità e riciclabilità dei materiali utilizzati.




Gli Impatti Ambientali

CATEGORIE D’IMPATTO

CONSUMO DI RISORSE MATERIALI

CONSUMO DI RISORSE ENERGETICHE

CONSUMO DI RISORSE IDRICHE

PRODUZIONE DI RIFIUTI

IMPATTI AMBIENTALI EFFETTO SERRA GWP

RIDUZIONE FASCIA DI OZONO ODP

ACIDIFICAZIONE AP

EUTROFIZZAZIONE EP

SMOG FOTOCHIMICO POCP
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Relatore
Note di presentazione
I risultati che si ottengono dalla studio LCA, generalmente evidenziano i miglioramenti ambientali ottenuti/ricavati per le diverse categorie di impatto:CONSUMO DI RISORSE MATERIALI; CONSUMO DI RISORSE ENERGETICHE; CONSUMO DI RISORSE IDRICHE; PRODUZIONE DI RIFIUTI; IMPATTI AMBIENTALI: 
EFFETTO SERRA GWP (GLOBAL WARMING POTENTIAL): esprime il contributo all’effetto serra dato da un emissione gassosa in atmosfera, il suo impatto fa aumentare la temperatura della terra;
RIDUZIONE FASCIA DI OZONO STRATOSFERICO ODP (OZONE DEPLETION POTENTIAL): esprime il valore relatrivo al degrado della fascia di ozono che un composto chimico rilasciato in atmosfera può causare; la riduzione di ozono indica il generico assottigliamento dello strato di ozono della stratosfera.
ACIDIFICAZIONE POTENZIALE AP: esprime le emissioni in atmosfera di particolari sostanze acidificanti, quali ossidi di azoto  e ossidi di zolfo; l’acidificazione del suolo implica la perdita delle sostanze nutrienti in esso contenute e favorisce la liberazione di alcuni metalli.
EUTROFIZZAZIONE POTENZIALE EP: esprime l’elevata concentrazione di nitriti e fosfati in ambiente acquatico che causa la proliferazione di alghe microscopiche; l’effetto che si verifica riguarda la maggiore attività batterica ed il conseguente aumento del consumo globale di ossigeno.
FORMAZIONE DI SMOG FOTOCHIMICO POCP (Photochemical Ozone Creation Potential): esprime la produzione di ozono fotochimico nella troposfera, l’impatto che ne consegue sono le malattie polmonari per l’uomo e diminuzione dell’attività agricola per l’ambiente.



Analisi Risultati Ambientali Treno Caravaggio

Risorse Non Rinnovabili Risorse Rinnovabili

Emissioni inquinanti espresse in termini di potenziali impatti ambientali

19Fase Down-Stream= 25 anni

Relatore
Note di presentazione
Ciò che emerge dall’analisi dei Risultati Ambientali del Treno Caravaggio, sia in merito alle risorse non rinnovabili che alle risorse rinnovabili, è che nella fase Down-Stream, in particolare nella fase d’esercizio della durata di 25/30 anni considerando un utilizzo continuo, si hanno ovviamente i maggiori impatti;  In merito alle emissioni inquinanti espresse in termini di potenziali impatti ambientali, vale lo stesso discorso.



94

Riciclabilità e recuperabilità potenziali

94%

GWP

95.1% 96.3% 20

Relatore
Note di presentazione
In particolare, vediamo che circa il 94% del GWP (effetto serra) è da attribuirsi a tale “Fase d’uso - DownStream” del treno, ciò è dovuto alle emissioni causate dagli impianti di produzione di energia elettrica che viene poi utilizzata nella fase operativa. In merito alla Riciclabilità e alla Recuperabilità del ciclo di vita totale abbiamo rispettivamente, un 95,1% nel primo caso e un 96.3% nel secondo caso. I risultati confermano le scelte effettuate eco-sostenibili. 
Ma facciamo un passo indietro e vediamo come si è giunti a tali valori percentuali:
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Progettazione

Fase Concettuale

Fase Finale

1. Inventario del ciclo di vita
2. Valutazione degli Impatti
3. Interpretazione dei risultati
4. Approvazione dei risultati

Scheda Materiali

Scheda Stabilimento

DE

Relatore
Note di presentazione
Lo studio LCA è stato eseguito sia nella Fase Concettuale che nella Fase Finale della Progettazione del treno Caravaggio; accrescendo progressivamente il dettaglio delle informazioni raccolte ed analizzate tra una fase e l’altra. Ciascuna di queste 2 fasi è comprensiva di :
inventario del ciclo di vita; Valutazione degli Impatti; Interpretazione dei risultati; Approvazione dei risultati.
 Il Design Engineering è la figura chiave, che provvede ad aggregare tutti i dati che gli vengono inviati, per determinare gli impatti ambientali relativi alla produzione del treno.
Nella Scheda di Inventario sono aggregate tutte le informazioni relative ai materiali attraverso la «Scheda Materiali», la quale viene compilata dai fornitori per i componenti buy e dai progettisti per i componenti «make».inoltre sulla base delle % di riciclabilità dei materiali riportate nelle schede materiali, vengono determinati i valori delle risorse risparmiate.  In funzione dei processi svolti e all’energia consumata dagli stabilimenti, viene compilato da ogni stabilimento in cui avviene la produzione la Scheda Stabilimento, da riportare nella Scheda inventario. infine per ogni fase del ciclo di vita, Il DE associa i risultati della Scheda dell’Inventario alle categorie di impatto relative a ciascuna fase, attraverso fattori di caratterizzazione, derivanti da un modello che consente di convertire i risultati della LCA, nell’unità comune dell’indicatore di categoria. I valori ottenuti vengono riportati nella scheda di valutazione degli impatti. Risulta necessario evidenziare che i dati sono sensibili e la metodologia di calcolo LCA è riservata ed interna all’azienda, quanto detto viene integrato all’interno del software SimaPro. 
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Il Software SimaPro versione 8.2.0

INPUT

OUTPUT

• FUELS
• ENERGY
• RAW MATERIALS

• WASTE HEAT
• AIR EMISSIONS
• WATER EMISSIONS
• SOLID WASTES
• GWP Global Warming

Potenzial
• AP Acidification Potenzial
• EP Eutrophication Potential
• Indoor air quality

ISO 14040

Relatore
Note di presentazione
La metodologia di SimaPro versione 8.2.0, permette di focalizzarsi sui risultati delle fasi dell’intero ciclo di vita analizzato.
Tale sdoftware raccoglie, analizza e monitora le prestazioni ambientali dei prodotti e servizi in linea con le ISO 14040. SimaPro è dotato di diverse banche dati, tra cui il data base Ecoinvent con oltre 2700 processi, inoltre sono inclusi i database di Input e Output, che  contengono i dati ambientali per settore, basati sui flussi economici. In SimaPro i dati e le metodologie sono archivia in file denominati «libraries», da cui si possono attingere le informazioni necessarie alla stesura dell’Inventario; in quanto l’inventario costituisce il cuore del cosiddetto PROJECT.
La fase di inventario vera e propria consiste nella creazione del modello oggetto di studio, in  base ai materials, ai processes ed alle assemblies. I processes contengono i dati di input e output e costituiscono i «blocchi» che compongono il ciclo di vita; le assemblies contengono una lista dei processes precedentemente definiti; dunque con un’assembly è quindi possibile modellizzare la fase di produzione.  Vengono definiti i «life cycles», che modellano l’intero ciclo di vita del prodotto; dunque ciascun life cycle contiene un’assembly e, rispetto ad essa, vi aggiunge processi relativi ai trattamenti dei rifiuti in output dalla fase di produzione, l’uso di energia ed eventuali life cycles addizionali. Gli input richiesti per l’applicazione del modello, sono: fuels, energy, raw materials (COMBUSTIBLI, ENERGIA, MATERIALI GREZZI); tra gli output si elencano i seguenti: CALORE RESIDUO, EMISSIONI IN ATMOSFERA,EMISSIONI IN ACQUA,RIFIUTI SOLDI, PRODOTTI. EFFETTO SERRA, ACIDIFICAZIONE POTENZIALE, EUTROFIZZAZIONE POTENZIALE,QUALITà DELL’ARIA INTERNA)



Accorgimenti Tecnologici utilizzati:
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Riduzione del peso a tara del veicolo

L’utilizzo di leghe leggere come l’alluminio per la cassa e l’utilizzo dell’acciaio in sostituzione
della ghisa per alcuni componenti di bordo, ha contribuito a ridurre il peso del veicolo.

Materiali di Isolamento
L’utilizzo di nuovi materiali per il comparto passeggeri, ha consentito un miglioramento
dell’isolamento termico, riducendo la dispersione di calore; ciò comporta benefici in termini di
miglior utilizzo dell’impianto d condizionamento, riducendone così i consumi.

Regolazione aspirazione aria fresca

Illuminazione a LED

Arredi

E’ possibile regolare il consumo del sistema di condizionamento, in base al quantitativo di
persone a bordo treno, evitando così di far funzionare il sistema sempre a piene prestazioni.

L’utilizzo di luci LED, sono previste sia per gli interni che gli esterni del treno; il basso consumo
di tali dispositivi, a parità di efficienza luminosa, permette di ridurre il carico di potenza degli
alimentatori di bordo e quindi il loro dimensionamento, a vantaggi dei consumi energetici.

I Materiali d’Arredo utilizzati, sono ECO-sostenibili, con possibilità di riciclaggio pari al 100%.

Relatore
Note di presentazione
Vanno evidenziati gli accorgimenti tecnologici, che fanno in modo da ridurre gli Impatti Ambientali, utilizzati per la riduzione dei consumi energetici del Treno Caravaggio:
Regolazione aspirazione aria fresca
Materiali di isolamento
Riduzione del peso a tara del veicolo
Illuminazione a LED
Modalità operativa “Parking basso consumo”
In merito agli Arredi, in particolare ai materiali utilizzati per i sedili del treno, i tessuti oltre ad essere ignifughi, rispetto della norma antincendio, ma anche ecosostenibili




Conclusioni

LA SFIDA

LA SOLUZIONE

I BENEFICI 
DELLA SCELTA

Ottenere informazioni sempre più dettagliate su:
• Impatti Ambientali
• Riciclabilità
• Riscaldamento Globale
• Gestione del fine vita

• L’Analisi LCA Valutazione dell’Impatto Ambientale;
• Certificazione EPD Dichiarazione Ambientale di Prodotto.

• Orientare le scelte relative ai materiali, verso soluzioni che
abbiano minor impatto possibile, fin da subito;

• Permette alla Progettazione di evidenziare le fasi critiche
tempestivamente;

• La possibilità di confrontare le diverse soluzioni, scegliendo
poi quella con la miglior performance Ambientale. 24

Il Treno Caravaggio soddisfa le sfide del trasporto Regionale; un trasporto efficiente il cui
obiettivo è quello di limitare l’inquinamento e le emissioni di gas serra; ma nello stesso tempo
contribuisce in termini di congestione Urbana, ottimizzando spazio e sicurezza.

Relatore
Note di presentazione
Il Treno Caravaggio, soddisfa le sfide del trasporto Regionale, un trasporto efficiente che si pone come obiettivo quello di limitare l’inquinamento, e le emissioni di gas serra, ma nello stesso tempo contribuisce in termini di congestione Urbana, ottimizzando spazio e sicurezza. La politica di progettazione Eco-compatibile del gruppo Hitachi, mira a progettare e fornire sistemi ferroviari completi, efficienti e sostenibili.
LA SFIDA: è fare in modo di ottenere informazioni quanto più dettagliate su: impatti ambientali, riciclabilità, riscaldamento globale, gestione del fine vita.
Per far fronte a tali problematiche, una possibile soluzione è l’analisi LCA e di conseguenza la EPD; 
I BENEFICI che ne derivano sono in primis di evidenziare le fasi critiche, confrontare diverse soluzioni,s cegliendo poi quella con la miglior performance Ambientale.
La mia proposta, che potrebbe apportare un ulteriore miglioramento, potrebbe essere quella di proporre nella fase iniziale della Progettazione, a ciascun Capo delle attività presenti nel Progetto in questione, di fornire un elenco di materiali o processi che risultino essere il meno impattanti possibile, in modo da effettuare una scelta ancora più consapevole a monte della Progettazione e che tenga in conto della «questione Ambientale»
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Grazie per l’attenzione


	��
	Presenza Hitachi nel Mondo…
	Gli stabilimenti italiani…
	�Identità del gruppo Hitachi�
	I treni prodotti negli stabilimenti Italiani
	Politica per l’Ambiente e per la Sicurezza
	La Progettazione in Hitachi
	I PRINCIPI DELL’ECO- design:
	Linee Guida ISO 14006
	Il Processo che conduce all’EPD
	L’Analisi «LCA» per un veicolo 
	Struttura «LCA» per il Veicolo Treno
	Etichettatura Ecologica
	Dichiarazione di 3° Tipo:  EPD
	Caso Studio: EPD del Treno Caravaggio
	Distribuzione per categoria, dei materiali di costruzione del Treno
	Il ciclo di vita dell'EPD
	Gli Impatti Ambientali
	Analisi Risultati Ambientali Treno Caravaggio
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Accorgimenti Tecnologici utilizzati:
	Conclusioni
	Grazie per l’attenzione

